Un  Kiwanis moderno a servizio di una società moderna
In questi ultimi anni nel mondo ci sono stati cambiamenti epocali e la nostra Nazione non ne è andata esente.

Tali cambiamenti sono stati tanto repentini e veloci che le nostre abitudini e le nostre tradizioni non ci avevano preparato ad affrontarli e pertanto ci siamo trovati davanti al loro o sgomenti o, nella migliore delle ipotesi, sorpresi.

Anche nel nostro Kiwanis ci siamo resi conto, purtroppo con grave ritardo, che i problemi cui eravamo preposti ad affrontare e risolvere, in effetti non erano più tali essendo stati superati dagli eventi.

Non è quindi più ipotizzabile pensare ed attuare piccoli Service che durano solo lo spazio di un … mattino; dobbiamo invece pensare ed agire con progetti di grande respiro come merita la nostra grande organizzazione che opera in tutto il mondo 
Con Rino Ussia, è stato possibile, finalmente, varare un  Service triennale; Sandro Cuzari lo ha massicciamente e profondamente continuato e Sergio Rossi lo concluderà felicemente.

Questa è la strada giusta e su questa dobbiamo continuare a marciare.
Il Service, quindi, dovrà essere non solo poliennale ma dovrà essere spostato sul nostro territorio nazionale.

La nostra società, infatti, divenuta ormai multietnica, lo esige.

Ciò dovrà, comunque, transitare attraverso alcuni punti fermi come:

· Il coinvolgimento totale di tutti i soci: non è pensabile che coloro ai quali viene dato l’incarico, a tutti i livelli, di guidare una organizzazione come la nostra possano e o vogliano  farlo da soli.

· L’informazione capillare di tutti attraverso tutti i possibili mezzi di informazione: se si è informati ci si sente partecipi e coinvolti.

· Lo sviluppo del numero dei soci e del numero dei club: più siamo, più Service possiamo fare; più Service facciamo, più persone e bambini possiamo aiutare

· L’aumento del numero delle socie donne nei nostri club: Ipotizzare un Kiwanis moderno che affronta i problemi di una società moderna senza la presenza se non preponderante quanto meno paritaria delle donne è pura follia

· Giovani: I giovani sono la nostra speranza del domani e non dobbiamo escluderli dalla vita del Kiwanis anzi dobbiamo creare i presupposti affinché essi si sentano attratti dai nostri scopi e dai nostri ideali.

· Osservanza delle regole che liberamente ci siamo dati: rispettando le regole rispettiamo contemporaneamente noi stessi, gli altri ed il nostro futuro.

Quindi un Kiwanis moderno, flessibile, organizzato pronto per affrontare le problematiche di una società moderna che, purtroppo, mutano ogni giorno.
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